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PIANO DI LAVORO

ANNO SCOLASTICO 2013-14
	DOCENTE
	DANIELA SAVIO

	DISCIPLINA
	DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA

	CLASSE
	VBPT

	INDIRIZZO
	ITER


DATA DI PRESENTAZIONE     10 NOVEMBRE 2013
1.
LIVELLI DI PARTENZA

TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE

Dopo un colloquio generale sull’esposizione delle esperienze degli stage estivi svolti dagli alunni e il  ripasso degli argomenti del precedente anno scolastico, viene effettuata una prova di ingresso consistente in una prova scritta con 3 quesiti a risposta sintetica, tendente ad accertare il livello di preparazione generale globale della classe sull’uso delle fonti normative in generale e in particolare del settore turistico.
ESITO TEST/PROVE 

Gli alunni, tutti provenienti dalla stessa classe e con continuità didattica dalla terza, hanno riportato risultati per metà insufficienti e per metà sufficienti.
	LIVELLO BASSO (inferiore a 6)
	LIVELLO MEDIO (voto 6/7)
	LIVELLO ALTO (voto 8/9/10)

	10/18
	6/18
	2/18


2.
 TRAGUARDI FORMATIVI

OBBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO
Leggere e interpretare testi o documenti, elaborare dati, documentare adeguatamente il proprio lavoro, comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici, analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da risolvere soprattutto nel settore turistico.

OBIETTIVI DISCIPLINARI STANDARD MINIMI IN TERMINI DI SAPERE E DI SAPER FARE CONCORDATI NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DISCIPLINARE DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

Gli allievi dovranno dimostrare di conoscere: la natura, la funzione ed i principali istituti della legislazione turistica, in particolare l’organizzazione pubblica del turismo e le differenti competenze statali e regionali, con particolare attenzione alla normativa della Regione Veneto; l’organizzazione privata del turismo: gli operatori , i contratti e le professioni turistiche; le organizzazioni internazionali e i rapporti con l’Italia, in particolare le trasformazioni in atto nel settore turistico sia pubblico che privato; il turismo e l’ambiente e le possibili forme di sviluppo di un turismo sostenibile. Gli allievi dovranno essere in grado di: analizzare situazioni complesse di carattere giuridico, comprendere e analizzare la funzione dei principali istituti, atti e contratti civili di rilevanza turistica e trasferire i concetti appresi applicandoli al settore turistico; di conoscere altresì i principi fondamentali della Legislazione turistica interpretando la norma in considerazione degli interessi individuali e collettivi protetti, in particolare nel settore turistico.

3.
 METODO DI INSEGNAMENTO

APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ’, MODALITÀ’ DI LAVORO

Scopo dell’insegnamento del Diritto del quinto anno è quello di fornire le nozioni di Legislazione Turistica in base alle prescrizioni dei programmi ministeriali e tenendo sempre presente la necessità pratica di dare agli allievi una solida base diretta alla formazione di una coscienza giuridica professionale, nonché gli strumenti per l’analisi di una realtà giuridica complessa, inserita ormai nel panorama europeo e mondiale.

Punto di riferimento per il lavoro da svolgere sarà, come sempre, il testo normativo: le leggi speciali statali in materia turistica, la Legge regionale sul turismo della Regione Veneto, le numerose Convenzioni Internazionali richiamate dalla materia trattata, il Codice Civile. 

Essenziale al lavoro sarà il riferimento ai casi concreti, da risolvere ricercando nella normativa la norma di volta in volta  da applicare, considerando però che la legislazione turistica è una materia complessa in continua trasformazione sia per l’ampliamento dei rapporti internazionali, sia per la trasformazione in atto nel nostro paese sotto il profilo amministrativo e costituzionale.

In particolare il programma di Diritto e Legislazione turistica verrà svolto tenendo presente l’obiettivo di comunicare la complessità delle tematiche svolte, di sensibilizzare i ragazzi alla precisione e ricchezza del linguaggio giuridico, individuando le innumerevoli corrispondenze tra il turismo e le problematiche diverse, ma fortemente correlate come l’economia, le risorse naturali, i rapporti tra paesi industrializzati e paesi in via di sviluppo, i rapporti tra turismo e ambiente.

Verranno naturalmente ripresi gli argomenti trattati nell’anno precedente quando serviranno a far capire la  specificità della normativa turistica e amministrativa. 

Viene peraltro ribadito che si terrà conto delle numerose recenti innovazioni nella materia amministrativa e turistica, che, soprattutto negli ultimi tempi, hanno comportato un ulteriore sviluppo del processo di adeguamento della legislazione nazionale alla normativa comunitaria. La trattazione della materia terrà sempre presente la problematicità dell’interpretazione delle norme in considerazione degli interessi individuali e collettivi protetti nel settore del Turismo.

4.
 STRUMENTI DI LAVORO

Libro di testo: Nuovo progetto turismo, acura di S. Gorla e Redazione giuridica Simone, ed. Simone
Testi normativi. Legge Regionale del Veneto sul turismo. Codice Civile e leggi speciali di settore.

Ricerche sul web.

5.
VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA

Test, questionari, sintesi, elaborati, domande brevi, per verificare se lo studente sa esprimersi in un linguaggio tecnico, sa organizzare un intervento compiuto su un argomento specifico e ha personalizzato lo studio con approfondimenti critici attraverso l’uso delle fonti normative.
STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA 

Le prove orali di ampia durata saranno due per quadrimestre. Nel corso dell’interrogazione si inviterà l’allievo ad esprimersi in termini di colloquio di maturità e verranno valutate la conoscenza degli argomenti, le capacità argomentative, la proprietà lessicale e le competenze disciplinari secondo la griglia di valutazione delle interrogazioni allegata e approvata in sede di Dipartimento per materia.
Verrà effettuata anche una prova scritta nel secondo quadrimestre consistente in tre quesiti di tipologia B di terza prova, valutata secondo la griglia allegata e approvata in sede di Dipartimento per materia.
NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE PER OGNI PERIODO

Due prove orali e una  prova scritta con tre quesiti secondo la tipologia B di terza prova.
6.
ATTIVITA' DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE
Al fine di portare tutti gli alunni ad un livello quanto più possibile omogeneo, si decide di dedicare il primo periodo dell’anno scolastico per presentare e approfondire tematiche e argomenti specifici del settore turistico e della politica del turismo attraverso l’analisi delle principali fonti normative di settore comunitarie, nazionali  e della Regione Veneto.  

Il lavoro viene realizzato attraverso le seguenti modalità: 1) organizzazione di gruppi di lavoro costituiti sulla base di analoghi interessi ed esperienze ; 2) formazione di gruppi misti tra allievi che hanno già conseguito degli obiettivi ed altri che li devono ancora raggiungere; 3) assegnazione in classe e/o a casa di esercitazioni specifiche differenziate o supplementari.

Qualora si dovessero riscontrare, durante l’anno scolastico, difficoltà da parte degli alunni si effettuerà il recupero in itinere secondo le modalità sopra riportate.
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA:  Diritto e legislazione turistica
CLASSE:   VBPT
1° QUADRIMESTRE
PERIODO 
DAL 
12/09/2013
AL 
31/01/2014
2° QUADRIMESTRE 
PERIODO 
DAL 
01/02/2014
AL      07/06/2014
PRIMO QUADRIMESTRE
	OBIETTIVI
	CONTENUTI
	MODALITÀ

DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	

	· Conoscere il concetto di turismo e la sua evoluzione

· Conoscere la legislazione nazionale in materia di turismo

· Conoscere l’assetto istituzionale del turismo alla luce delle riforme

· Conoscere gli organi centrali e periferici dello stato competenti nel settore del turismo

· Conoscere gli enti territoriali e le loro funzioni in campo turistico
· Conoscere gli enti istituzionali a livello centrale e locale

	· I soggetti pubblici del turismo

· Le competenze pubbliche in materia di turismo

· L’organizzazione pubblica del turismo

· Il funzionamento della PA alla luce della riforma in atto

· Le forme della legislazione turistica

· I rapporti tra soggetti pubblici e privati relativamente all’applicazione della normativa in materia turistica
· La riforma introdotta dal Codice del Turismo, la pronuncia di incostituzionalità in riferimento Titolo V della Costituzione.
	Lezioni frontali, partecipate, discussioni.
Lavori di gruppo.
	Libro di testo, fonti normative, ricerche sul web
	1 sommativa e 1 formativa
	18 ore

	· Conoscere il ruolo degli operatori privati nel settore del turismo

· Conoscere l’attività privata al servizio dell’interesse collettivo del settore

· Conoscere l’impresa turistica nelle leggi statali e nella legge della Regione Veneto

· Conoscere la ricettività e la sua disciplina amministrativa

· Il contratto d’albergo e il suo inquadramento normativo

· Le agenzie di viaggio

· Il contratto di viaggio 


	· L’organizzazione privata del turismo
· Le interrelazioni tra l’attività pubblica e privata nell’ambito turistico.
· L’offerta turistica e le attività degli operatori del turismo
· Le tipologie di imprese turistiche
· L’applicazione dei contratti del turismo
· La normativa applicabile ai contratti di albergo e di viaggio
· I percorsi formativi delle professioni turistiche
	Lezioni frontali, partecipate, discussioni.

Lavori di gruppo.
	Libro di testo, fonti normative, ricerche sul web
	1 sommativa e 1 formativa
	21 ore

	SECONDO QUADRIMESTRE 
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI
	CONTENUTI
	MODALITÀ

DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	

	· Conoscere la comunità internazionale

· Conoscere le principali organizzazioni internazionali nel mondo

· Conoscere le organizzazioni internazionali in Europa

· Conoscere il progetto e l’assetto istituzionale dell’Unione europea

· Conoscere l’ordinamento giuridico internazionale in materia di turismo

· Conoscere il turismo come fattore concorrente allo sviluppo.

· Conoscere il ruolo del turismo nel progetto della sostenibilità
· Conoscere l’attività internazionale in materia di turismo

	· I rapporti tra atti normativi nazionali e internazionali
· L’organizzazione internazionale del turismo.
· I collegamenti tra le politiche nazionali e internazionali in generale e nella materia specifica del turismo

· Le trasformazioni in atto nel rapporto tra l’Italia e la comunità internazionale

·  Le trasformazioni in atto nel settore

· Il mercato internazionale del turismo

· Analisi dell’idea di strumentalità del turismo in vista di uno sviluppo sostenibile


	Lezioni frontali, partecipate, discussioni.

Lavori di gruppo.
	Libro di testo, fonti normative, ricerche sul web
	1 sommativa e 1 formativa
	15 ore

	· Conoscere il problema ambientale nella sua urgenza e gravità

· Conoscere i compiti e le responsabilità degli organismi internazionali

· Conoscere i compiti e le responsabilità dell’unione europea

· Conoscere  il concetto giuridico di ambiente come bene collettivo

· Conoscere le principali leggi nazionali sulla prevenzione e la salvaguardia ambientale

· Conoscere il concetto di sviluppo e quindi di turismo sostenibile

· Conoscere il concetto di turismo responsabile
· La legislazione sull’agriturismo

	· I nessi tra la salvaguardia ambientale e l’attività turistica
· L’evoluzione della normativa nazionale sull’ambiente
· Le responsabilità individuali nello sfruttamento delle risorse a fini turistici

· I nessi tra domanda e offerta di turismo responsabile
· L’agriturismo e il turismo rurale come forme possibili di turismo sostenibile
	Lezioni frontali, partecipate, discussioni.

Lavori di gruppo.
	Libro di testo, fonti normative, ricerche sul web
	1 sommativa e 1 formativa
	12 ore

	
	
	
	
	
	


Piove di Sacco, 10 novembre 2013             
firma del docente:        Daniela Savio
Griglia di valutazione delle interrogazioni di 

discipline giuridiche ed economiche 

	VOTI/LIVELLI


	Conoscenza degli argomenti 

(contenuti disciplinari)
	Capacità argomentativa
	Proprietà lessicale


	Competenze disciplinari

(uso delle fonti)


	1-2 

NEGATIVO


	ASSENTE

Conoscenza nulla, non risponde ad alcuna domanda
	-------------------------
	----------------------
	-------------------------

	3-4

GRAVEMENTE

INSUFFICIENTE


	FRAMMENTARIA

Non risponde alla maggior parte delle domande e solo approssimativamente alle altre
	Commette gravi errori nella rielaborazione,  non segue la traccia, tende a divagare
	NULLA

Non è in grado di usare la terminologia specifica in modo appropriato
	Totalmente incapace di applicare conoscenze minimali a situazioni semplici

	5

INSUFFICIENTE


	SUPERFICIALE E LACUNOSA

Risponde alle domande in modo approssimativo e non sempre corretto
	STENTATA

Commette errori di rielaborazione, necessita di essere guidato 
	INCERTA

Usa la terminologia tecnica in modo incerto e non sempre appropriato
	Applica le conoscenze a casi semplici, ma commette gravi errori

	6

SUFFICIENTE


	SUPERFICIALE

Risponde in modo corretto, ma essenziale
	SCARSA

Ripropone le conoscenze in modo mnemonico e non approfondito
	LIMITATA

usa un numero limitato di termini specifici
	Applica le conoscenze senza gravi errori, ma limitatamente a casi elementari

	7

BUONO


	ADEGUATA

Ha conoscenze adeguate e abbastanza approfondite
	ADEGUATA

Rielabora in modo pertinente, ma con imprecisioni
	ADEGUATA

Conosce e usa correttamente un buon numero di termini specifici
	Applica le conoscenze a casi complessi con qualche incertezza

	8

OTTIMO


	COMPLETA  

Conosce in modo completo, preciso e sicuro
	PIENA

Rielabora in modo personale con precisione
	BUONA

Fa un uso appropriato dei termini specifici
	Applica le conoscenze anche a casi complessi senza incertezze

	9-10

ECCELLENTE


	APPROFONDITA

Conosce ed approfondisce per iniziativa personale
	APPROFONDITA

Sa cogliere gli elementi di un insieme e stabilire relazioni tra essi in modo personale, corretto e originale
	APPROFONDITA

Costruisce un discorso corretto e articolato dal punto di vista tecnico-terminologico
	Applica con autonomia e sicurezza le conoscenze a casi complessi


Griglia di valutazione terza prova tipologia B 

discipline giuridiche ed economiche 

	VOTI/LIVELLI


	Conoscenza degli argomenti 

(contenuti disciplinari)
	Capacità argomentativa
	Proprietà lessicale


	Competenze disciplinari

(uso delle fonti)

	1-3 

NEGATIVO


	ASSENTE

Conoscenza nulla, non risponde ad alcuna domanda
	-------------------------
	----------------------
	-------------------------

	4-6
GRAVEMENTE

INSUFFICIENTE


	FRAMMENTARIA

Non risponde alla maggior parte delle domande e solo approssimativamente alle altre
	Commette gravi errori nella rielaborazione,  non segue la traccia, tende a divagare
	NULLA

Non è in grado di usare la terminologia specifica in modo appropriato
	Totalmente incapace di applicare conoscenze minimali a situazioni semplici

	7-9
INSUFFICIENTE


	SUPERFICIALE E LACUNOSA

Risponde alle domande in modo approssimativo e non sempre corretto
	STENTATA

Commette errori di rielaborazione, necessita di essere guidato 
	INCERTA

Usa la terminologia tecnica in modo incerto e non sempre appropriato
	Applica le conoscenze a casi semplici, ma commette gravi errori

	10-11
SUFFICIENTE


	SUPERFICIALE

Risponde in modo corretto, ma essenziale
	SCARSA

Ripropone le conoscenze in modo mnemonico e non approfondito
	LIMITATA

usa un numero limitato di termini specifici
	Applica le conoscenze senza gravi errori, ma limitatamente a casi elementari

	12
BUONO


	ADEGUATA

Ha conoscenze adeguate e abbastanza approfondite
	ADEGUATA

Rielabora in modo pertinente, ma con imprecisioni
	ADEGUATA

Conosce e usa correttamente un buon numero di termini specifici
	Applica le conoscenze a casi complessi con qualche incertezza

	13-14
OTTIMO


	COMPLETA  

Conosce in modo completo, preciso e sicuro
	PIENA

Rielabora in modo personale con precisione
	BUONA

Fa un uso appropriato dei termini specifici
	Applica le conoscenze anche a casi complessi senza incertezze

	15
ECCELLENTE


	APPROFONDITA

Conosce ed approfondisce per iniziativa personale
	APPROFONDITA

Sa cogliere gli elementi di un insieme e stabilire relazioni tra essi in modo personale, corretto e originale
	APPROFONDITA

Costruisce un discorso corretto e articolato dal punto di vista tecnico-terminologico
	Applica con autonomia e sicurezza le conoscenze a casi complessi
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